
Domenica 11 ottobre
SAN MINIATO1

Domenica 18 ottobre
SANTA MARIA A MONTE
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ritrovo alla Stazione di San Romano
ritrovo alla PAM di San Miniato Basso

visita guidata all’Antiquarium dell’Area archeologica 
di San Genesio: un viaggio nel tempo alla scoperta di 
un borgo scomparso, nato lungo un’antica via di 
comunicazione e divenuto, nel Medioevo, un impor-
tante centro del Valdarno Inferiore. La visita includerà 
il Museo, dove reperti, oggetti della vita quotidiana e 
testimonianze archeologiche raccontano le diverse fasi 
della storia di San Genesio, dalle presenze etrusche 
all’abitato medievale, e l’area archeologica, dove gli 
scavi permettono di riconoscere le tracce delle 
abitazioni, dell’area cimiteriale e dell’antica pieve, di 
cui sono ancora visibili le fondamenta e la cripta. 
Camminando tra le strutture riportate alla luce, il 
visitatore potrà così ricomporre, frammento dopo 
frammento, la storia di una comunità vissuta qui per 
secoli, �no alla distruzione del borgo nel 1248 da parte 
dei sanminiatesi.
A conclusione della visita inizierà il percorso di 
trekking dell’anello di San Genesio verso il centro 
storico accompagnati da una guida escursionistica. 
Lunghezza indicativa: 2,9 km
Di�coltà: turistica 

pranzo libero

visita alla Cattedrale di San Miniato e al Museo 
Diocesano d’Arte Sacra. La Cattedrale intitolata a 
Santa Maria Assunta e San Genesio, nata come chiesa 
del castello, era la parrocchiale dei Vicari Imperiali al 
tempo di Federico I Barbarossa. Nel 1195, in una bolla 
di papa Celestino III, si fa per la prima volta menzione 
di una chiesa, dedicata a Santa Maria Assunta, 
dipendente dall’antichissima pieve di San Genesio in 
Vico Wallari, presso cui risiedeva un vicario foraneo 
del vescovo di Lucca, Diocesi alla quale San Miniato 
apparteneva.

È nel 1236 che, per la distanza dalla pieve di San 
Genesio, la chiesa ottenne il diritto di fonte battesi-
male e quello della sepoltura. Divenne, nel 1248, 
sede del pievano e del Capitolo, lì trasferitosi 
dall’antica pieve di San Genesio, rasa al suolo dopo 
la distruzione di Vico Wallari a opera dei Sanminia-
tesi e, a quello di Santa Maria, unì anche il titolo di 
San Genesio martire. Dal 1622 con l’istituzione 
della Diocesi di San Miniato diventa Cattedrale. 
Nelle sue ex sacrestie è collocato il Museo Diocesa-
no d’Arte Sacra che raccoglie le opere più importan-
ti della diocesi.

Lasciato il centro storico, verrà intrapreso il 
percorso, condotto da una guida naturalistica, 
denominato Anello di Scacciapuce, che partirà da 
Piazza del Seminario. Il percorso segue nella parte 
iniziale e �nale il tracciato della Via Francigena, tra 
scorci suggestivi sul centro storico e sul paesaggio 
toscano circostante scandito da oliveti e vasti 
vigneti. Ambienti, questi, scelti come scenogra�e 
del �lm dei fratelli Taviani ne “La notte di San 
Lorenzo”. L’anello si concluderà in località Gargozzi, 
dove i partecipanti troveranno l’autobus ad aspettar-
li.
Lunghezza indicativa: circa 3,9 km
Di�coltà: turistica

rientro in località Gargozzi
arrivo alla PAM di San Miniato Basso 
arrivo alla Stazione di San Romano

ritrovo alla PAM di San Miniato Basso
ritrovo alla Stazione di San Romano

arrivo a Santa Maria a Monte nel Centro Storico di 
Montecalvoli.  Ritrovo presso Via Porta. Trekking 
urbano con la visita guidata sulle tracce del castello: 
dalle porzioni delle mura medievali ai sotterranei. 
Inizio itinerario Il percorso dei due castelli: da 
Montecalvoli a Santa Maria a Monte.

Il percorso, condotto da una guida naturalistica, 
collega Montecalvoli al capoluogo attraverso il 
crinale, sviluppandosi lungo Via Valle, Via 
Rimozzo e Via Crinale, Via Querce, Via Grazie. 
Arrivo presso il centro storico di Santa Maria a 
Monte e visita dell’Area Archeologica “La Rocca”: 
dalla chiesa longobarda di fondazione lucchese alla 
forti�cazione �orentina, passando
per la Pieve incastellata. 
Lunghezza indicativa: circa 5 km
Di�coltà: turistica

pranzo libero

ritrovo in Piazza della Vittoria. Trekking urbano 
con visita guidata al Museo “Casa Carducci”, 
abitazione nella quale dal 1856 al 1858 dimorò la 
famiglia del futuro Premio Nobel e che oggi 
espone la collezione pittorica “Tenero Gigante” di 
Antonio Possenti. Inizio dell’itinerario Anello 
Centro Storico di Santa Maria a Monte – Villa 
Mori. Lasciato il centro storico, il percorso 
periurbano, condotto da una guida naturalistica, si 
snoda prima su Piazza della Vittoria e poi su via 
San Michele �no alla sua prima diramazione che, 
intrapresa, porta �no alla Villa Mori. Costruita alla 
metà dell’Ottocento, la Villa fu probabilmente 
edi�cata sulle strutture dell’antica chiesa di San 
Michele a Colle. Oltrepassata Villa Mori, il 
percorso conduce �no a Via Lungomonte, da 
intraprendere a destra. Attraversata la SP 25, si 
percorre via della Costa per ritornare
nel Centro Storico.
Lunghezza indicativa: circa 3 km
Di�coltà: turistica

ritrovo in Piazza della Vittoria
arrivo alla Stazione di San Romano
arrivo alla PAM di San Miniato Basso 
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